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Fare Impresa in Sicilia – FAI IN SICILIA

OBIETTIVO: Sostenere la creazione di nuove imprese e

permettere l’emersione di una nuova generazione di imprenditori,

in particolare giovanile e femminile, favorire la nascita di start up

innovative, promuovere forme di autoimpiego a sostegno di

politiche attive del lavoro.



DOTAZIONE FINANZIARIA
- 16 milioni di euro a valere su FSC 2021 2027
- 10 milioni di euro a valere su POC 2014 2020

• CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO fino al 90% del totale delle 

spese ammissibili e nei limiti del de minimis.

• Gli investimenti prevedono un minimo di spesa di € 50.000,00 e 
un massimo di € 300.000,00.



A CHI SI RIVOLGE
- ai giovani di età compresa tra i 18 anni ed i 46 anni non compiuti e/o

donne di qualsiasi età;

- MPI che al momento della presentazione della domanda siano in

possesso dei seguenti requisiti: essere iscritte al Registro delle imprese

e risultare attive da non più di 36 mesi; se costituite in forma societaria,

la compagine sociale deve essere composta da giovani di età

compresa tra i 18 anni ed i 46 anni non compiuti e/o donne di qualsiasi

età, che detengano almeno il 51% del capitale sociale.



SETTORI AMMESSI
- produzione di beni nei settori dell’industria, dell’artigianato, della 

trasformazione dei prodotti agricoli;
- fornitura di servizi alle imprese e alle persone;
- commercio di beni e servizi, compreso il franchising;
- attività della filiera culturale, finalizzata alla valorizzazione e alla fruizione 

del patrimonio culturale, ambientale e paesaggistico e prodotti e servizi per 
l’innovazione sociale

• Sono esclusi dal finanziamento i settori della pesca e acquacoltura, produzione 
primaria di prodotti agricoli, trasporti, energia, siderurgia, carbone, costruzione 
navale e fibre sintetiche. 



PROGRAMMI AMMISSIBILI
- la fornitura di nuovi prodotti e/o servizi al mercato, ovvero la combinazione di

prodotti e/o servizi in grado di differenziare l’impresa sul mercato rispetto ai
concorrenti;

- apportare cambiamenti su processi produttivi e/o di erogazione di servizi o
parti di essi in grado di migliorarne l’efficienza e l’efficacia complessiva;

- introdurre prodotti, servizi e/o processi che generano come effetto
l’ampliamento a nuovi target di consumatori o di utenza;

- soddisfare i bisogni culturali, sociali e sociosanitari, in modo più efficace
rispetto alle alternative esistenti;

- valorizzare attività di ricerca e sviluppo.



SPESE AMMISSIBILI

• Opere edili aventi ad oggetto interventi di ristrutturazione e/o manutenzione

nel limite massimo del 30% (40% per le sole imprese la cui attività

economica ricada nelle categorie ATECO: 55 "Alberghi e da altre strutture

simili", 56.01 "Ristoranti in sede fissa” e 56.03 "Bar") del totale dei costi

ammissibili per il programma di spesa;

• macchinari, impianti tecnologici, attrezzature e arredi nuovi di fabbrica;



SPESE AMMISSIBILI

• programmi informatici e servizi per le tecnologie dell’informazione e della

telecomunicazione, connessi alle esigenze produttive e gestionali

dell’impresa il cui costo sia complessivamente inferiore al 15% dell'importo

totale del programma di spesa candidato alle agevolazioni;



SPESE AMMISSIBILI

• formazione specialistica svolta da soggetti terzi rispetto al

Beneficiario e rivolta al personale di quest’ultimo di cui è previsto

l’impiego in attuazione del progetto imprenditoriale diversa da

quella connessa all’acquisizione ed avviamento in utilizzo dei

beni di cui alla lettera b) del bando ed oneri professionali

ascrivibili a professioni regolamentate, entro il limite massimo del

7% del totale dei costi ammissibili per il programma di spesa.



Ai fini dell’ammissibilità sono necessari:

- computo metrico estimativo redatto da professionisti abilitati sulla base del vigente 

prezzario regionale “Opere pubbliche”, al cui interno sia riportato il dettaglio analitico degli 

interventi e delle lavorazioni da effettuare;

- Titolarità del bene, competenze professionali della compagine sociale, lettera di 

attestazione bancaria;

- per le restanti tipologie di spesa dovranno essere prodotti per ciascun bene e/o servizio 

oggetto d’acquisto almeno tre preventivi qualificati ed omogenei resi da fornitori non 
collegati. Non sono ammesse variazioni incrementali dei prezzi unitari dei beni e/o servizi 

presenti nei preventivi.



La posizione di ciascuna istanza nel suddetto elenco sarà determinata dalla
percentuale espressa fino al quarto decimale dopo la virgola determinata
dal seguente rapporto:

La quota percentuale del cofinanziamento risultante dal predetto rapporto
sarà applicata, per lo stesso valore, anche nell’ipotesi di riduzione, in sede
di istruttoria, dell’importo ammissibile del programma d’investimento rispetto
a quello proposto in sede di istanza.



Termini e modalità di presentazione delle domande 
• A partire dalle ore 12.00 del 16/01/2024 e sino alle ore 17.00 del 19/02/2024, i soggetti

richiedenti potranno registrarsi sulla piattaforma elettronica per avviare la

precompilazione delle domande di accesso alle agevolazioni fornendo i dati e le

informazioni di cui agli Allegati al presente Avviso già integrati nella piattaforma digitale di

IRFIS.

• Le domande di agevolazione potranno essere presentate formalmente a partire

dalle ore 10.00 del 20/02/2024 e fino alle ore 17.00 del 27/02/2024 esclusivamente per

via telematica, utilizzando la procedura informatica messa a disposizione da IRFIS.



RESTO AL SUD
• Cosa finanzia? 

Ø Attività produttive nei settori industria, artigianato, trasformazione 
dei prodotti agricoli, pesca e acquacoltura (no agricole);

Ø Fornitura di servizi alle imprese e alle persone;
Ø Turismo;
Ø Commercio;
Ø Attività libero professionale



A QUANTO AMMONTA IL FINANZIAMENTO?
Ø € 60.000 per le imprese esercitate in forma individuale
Ø Da 50.000 € fino a 200.000 (max 4 soci)

• Spese ammissibili:
Ø Ristrutturazione (max 30% delle voci spesa)
Ø Macchinari e impianti
Ø Programmi informatici 
Ø Spese di gestione

Le agevolazioni coprono il 100% delle spese ammissibili:
Ø 50% di contributo a fondo perduto
Ø 50% di finanziamento bancario



FINANZIAMENTO A TASSO ZERO

ON – Oltre Nuove Imprese a tasso zero è l’incentivo per i giovani 
18-35 anni

Donne imprenditrici di ogni età

Nuove e già costituite imprese (max 60mesi)



COSA FINANZIA?
Ø Produzione beni per industria, artigianato e agricoltura

Ø Fornitura di servizi alle imprese e alle persone

Ø Commercio di beni e servizi 

Ø Turismo

• Mix di finanziamento a tasso zero + contributo a fondo perduto. Importo investimento fino a 
3 milioni di euro (max 90% da rimborsare in 10 anni)



SMART&START ITALIA
Incentivo promosso da Invitalia che sostiene la nascita e la crescita delle 
startup innovative 

Beneficiari:
• startup innovative di piccola dimensione, costituite da non più di 60 mesi
• team di persone fisiche che vogliono costituire una startup innovativa in 

Italia, anche se residenti all’estero, o cittadini stranieri in possesso dello 
"startup Visa”

• imprese straniere che si impegnano a istituire almeno una sede sul 
territorio italiano



SMART&START ITALIA
• Finanzia piani impresa con spese tra 100.000 - 1,5 milioni €

• Il progetto imprenditoriale deve possedere:
ü avere un significativo contenuto tecnologico e innovativo;
ü essere orientato allo sviluppo di prodotti, servizi o soluzioni nel campo 

dell’economia digitale, dell’intelligenza artificiale, della blockchain e di 
IoT

ü essere finalizzato alla valorizzazione economica dei risultati della 
ricerca pubblica e privata.



SMART&START ITALIA
• - Finanziamento a tasso zero, senza alcuna garanzia, a copertura

dell’80% delle spese ammissibili;
• - Tale percentuale può salire al 90% se la startup è costituita

interamente da donne e/o da giovani sotto i 36 anni, oppure se tra i
soci è presente un esperto col titolo di dottore di ricerca italiano (o
equivalente) che lavora all’estero e vuole rientrare in Italia;

• - Le startup con sede in Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia; Sardegna e Sicilia possono godere di un contributo a
fondo perduto pari al 30% del mutuo e restituire così solo il 70% del
finanziamento ricevuto.



SIMEST
Dal 27 luglio 2023 apertura del Fondo 394/PNRR – sei ambiti di intervento:

• Transizione digitale ed ecologica;
• Sviluppo del commercio elettronico delle PMI in paesi esteri (e-commerce)
• Partecipazione delle PMI a fiere e mostre internazionali, anche in italia, e

missioni di sistema
• Inserimento Mercati Esteri
• Temporary Manager
• Certificazioni e consulenze



SIMEST - Agevolazioni
• A tutte le imprese, e in particolare alle Micro,

Piccole e Medie Imprese

• Fondo perduto pari al 10%

• Finanziamento a tasso agevolato pari al 0,511%

• Durata dai 4 ai 6 anni, incluso preammortamento



Bando per la certificazione di parità di genere

• Le micro, piccole e medie imprese che intendono ottenere la 
certificazione parità di genere possono richiedere contributi per il 
finanziamento di servizi di assistenza tecnica e accompagnamento. Le 
agevolazioni sono corrisposte:
ü fino a 2500 euro per le imprese che ricorrono all’assistenza tecnica e 

del servizio di accompagnamento;
ü fino a 12500 euro per le imprese che investono nel rilascio della 

certificazione di genere.
• Alle aziende private in possesso della certificazione della parità di genere 

in applicazione della prassi UNI/PdR 125:2022 rilasciata da un organismo 
di certificazione accreditato.

https://www.goldengroup.biz/agevolazioni-per-certificazione-parita-di-genere/
https://www.goldengroup.biz/agevolazioni-per-certificazione-parita-di-genere/


Soggetti beneficiari 
Possono beneficiare dei contributi per i servizi le Micro, Piccole o Medie imprese che alla

data della presentazione della domanda:

- abbiano concluso positivamente il pre-screening (autovalutazione) attraverso

l’apposito test gestito dal Soggetto Attuatore;

- abbiano in pianta organica almeno un (1) dipendente;

- abbiano sede legale e operativa in Italia;

- non svolgano attività descritte nell’Allegato 1 del presente Avviso, nel rispetto del

principio di DNSH “non arrecare un danno significativo”;

- DURC IN REGOLA.



N° addetti equivalenti Tempi di audit (in giorni) Contributo massimo (al netto 
dell’Iva)

1 – 5 1,5 gg 1.800,00

6 – 10 2 gg 2.400,00

11 – 15 2,5 gg 3.000,00

16 – 25 3 gg 3.600,00

26 – 45 4 gg 4.800,00

46 – 65 5 gg 6.000,00

66 – 85 6 gg 7.200,00

86 – 12 7 gg 8.400,00

126 – 175 8 gg 9.600,00

176 – 249 9 gg Fino a 10.245,00



Termini e modalità di presentazione delle 
domande

• Le domande di contributo potranno essere presentate dalle

imprese interessate a decorrere dalle ore 10:00 del 06 dicembre

2023 fino alle ore 16:00 del 28 marzo 2024.



Credito d’imposta su investimenti pubblicitari
Bonus Pubblicità è un’ agevolazione economica concessa dallo
Stato sotto forma di credito di imposta, utilizzabile in
compensazione sull’F24.

L’incentivo è riservato ad investimenti su giornali cartacei e digitali,
registrati regolarmente al Tribunale ed è concesso nella misura del 75
% del valore incrementale degli investimenti effettuati nel limite
massimo di spesa di 30 milioni di euro l’anno.
Il requisito dell’incrementalità è obbligatorio: le spese sostenute nel
2024 dovranno essere superiori di almeno l’1 per cento rispetto agli
investimenti 2023.



Credito d’imposta su investimenti pubblicitari

Beneficiari: 

Le imprese o i lavoratori autonomi e gli enti non
commerciali che effettuano investimenti pubblicitari sulle
emittenti televisive e radiofoniche locali, analogiche o
digitali, iscritte al ROC e sui giornali quotidiani e periodici,
pubblicati in edizione cartacea o in formato digitale,
registrati presso il Tribunale, ovvero presso il ROC, e dotati
del Direttore responsabile.



Come accedere al credito d’imposta per spese 
pubblicitarie?

Per accedere al credito di imposta per spese pubblicitarie basta inoltrare una domanda al Dipartimento

per l’Informazione e l’Editoria della Presidenza del Consiglio dei Ministri, attraverso i servizi

telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate.

• PRENOTAZIONE: dal 1 al 31 marzo di ogni anno
• DICHIARAZIONE: dal 9 gennaio al 9 febbraio 2025 i soggetti che hanno inviato la

“comunicazione per l’accesso” debbono inviare la “Dichiarazione sostitutiva relativa agli
investimenti effettuati“, attestante gli investimenti effettivamente realizzati nell’anno 2023. Sarà
sempre il commercialista ad effettuare la “dichiarazione telematica” per comunicare nel periodo
che va dal 1° gennaio al 31 gennaio 2025 (quindi l’anno successivo) il totale delle fatture
effettivamente contabilizzate relative alle spese pubblicitarie sostenute dal 1° gennaio 2024 al 31
dicembre 2024 e rientranti nel credito d’imposta.



Credito d’imposta su investimenti pubblicitari

Contributo:
Il credito dell'imposta è previsto nella misura del 75%
del valore incrementale degli investimenti effettuati.
L'agevolazione è però concessa nel limite massimo
dello stanziamento annualmente previsto e nei limiti
dei regolamenti dell'Unione europea in materia di
aiuti "de minimis".



Credito d’imposta su investimenti pubblicitari

Fruizione:
Il credito di imposta è utilizzabile unicamente in
compensazione, tramite F24, a partire da quinto
giorno lavorativo successivo alla pubblicazione
dell'elenco dei soggetti ammessi
(codice tributo 6900)



Bando INAIL 2023/2024

• Bando INAIL 2023 – 2024 mette a 
disposizione €508 milioni per consentire alle 
aziende di ottenere un contributo a fondo 

perduto per la realizzazione di progetti 
finalizzati a migliorare la salute e sicurezza 

dei lavoratori.



ATTIVITÀ OGGETTO DI FINANZIAMENTO
Sono finanziabili spese per:
• Macchinari ed attrezzature quali presse, carrelli elevatori, robot, muletti 

(il Bando premia la sostituzione di macchinari obsoleti non marchiati 
CE “ante 1998”);

• Impianti di aspirazione e captazione gas, fumi, nebbie, vapori o polveri;
• Progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità 

sociale;
• Rimozione eternit (smaltimento amianto).
• Le spese ammesse a finanziamento devono essere riferite 

a progetti non realizzati e non in corso di realizzazione alla data di 
chiusura dello sportello telematico



ENTITÀ DEL CONTRIBUTO

E’ concesso un finanziamento a fondo perduto:
• per gli Assi 1 (1.1 e 1.2), 2, 3, 4 nella misura del 65% dell’importo 

delle spese ritenute ammissibili

• per l’Asse 5 (5.1 e 5.2) nella misura:
• 65% per i soggetti destinatari del sub Asse 5.1 (generalità delle 

imprese agricole);
• 80% per i soggetti destinatari del sub Asse 5.2 (giovani 

agricoltori).



ENTITÀ DEL CONTRIBUTO
Per le imprese fino a 50 dipendenti, che presentano
progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di
responsabilità sociale, non è fissato il limite minimo di
finanziamento.



SOGGETTI BENEFICIARI
Possono richiedere il contributo:
• tutte le Imprese, anche individuali, iscritte alla Camera di 

Commercio, Industria e Artigianato.
• Enti del Terzo Settore (per alcuni interventi specifici).

Sono escluse le aziende che hanno già ottenuto il contributo a 
fronte dei bandi ISI Agricoltura 2019-2020, ISI 2020, 2021 o 
2022.



REQUISITI E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE

Le date di apertura e chiusura della procedura
informatica, in tutte le sue fasi, saranno pubblicate sul
portale dell’Istituto, nella sezione dedicata alle scadenze
dell’Avviso ISI 2023, entro il 21 febbraio 2024.

Le domande devono presentare un punteggio minimo pari
a punti 120 (calcolati in base alla dimensione aziendale e
al tipo di progetto).





Parco Agrisolare
• L'obiettivo della misura è sostenere gli investimenti per la realizzazione di impianti di

produzione di energia elettrica solare nel settore agricolo e agroindustriale, escludendo il

consumo di suolo, contribuendo significativamente alla decarbonizzazione e all'efficienza

energetica, (ultimo bando prevedeva spese ammissibili non può essere superiore a euro

2.330.000,00).

• In particolare, sostiene le strutture produttive del settore agricolo, zootecnico e

agroindustriale, al fine di rimuovere e smaltire i tetti esistenti e costruire nuovi tetti

isolati, creare sistemi automatizzati di ventilazione e/o di raffreddamento e installare

pannelli solari e sistemi di gestione intelligente dei flussi e degli accumulatori.



• Secondo le informazioni disponibili, a seguito di una riprogrammazione

avvenuta l'8 dicembre 2023, il programma ha ottenuto un incremento nella

dotazione finanziaria, raggiungendo un fondo totale di 2,35 miliardi di euro.

• L’obiettivo per il 2024 è l’identificazione completa dei progetti

beneficiari, puntando installazione di 1.383.000 kW di capacità di

generazione di energia solare entro il 2026, con un valore totale pari

almeno al 100% delle risorse finanziarie complessive assegnate

all'investimento.



PROSSIMI BANDI
Da settembre 2023 è attiva la nuova versione 
della misura “Investimenti sostenibili 4.0 – PN RIC 
2021-2027”. Le micro, piccole e medie imprese 
delle Regioni Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sicilia e Sardegna potranno 
presentare domanda per le agevolazioni pari fino 
al 75% delle spese ammissibili per investimenti 
green. L’agevolazione viene anche chiamata 
“BONUS PMI MEZZOGIORNO” ed è strutturale.
Ogni anno, quindi anche per il 2024, vengono 
aperti degli sportelli dedicati per presentare 
domanda (fino a esaurimento fondi). 

N.B. Punteggi bilanci – eventuali certificazioni e indici di 
bilancio.

• Fare Impresa Donna
• Bandi per il Turismo erogati 

dal Ministero di riferimento
• Brevetti +, Disegni +,    

Marchi +
• Incentivi CER

https://emea01.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.ticonsiglio.com%2Fbonus-pmi-mezzogiorno%2F&data=05%7C02%7C%7C8494d682c95e4e4a65d908dc1d2f7f08%7C84df9e7fe9f640afb435aaaaaaaaaaaa%7C1%7C0%7C638417337022298235%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C3000%7C%7C%7C&sdata=4LztSBJwRldGKsfYs9D7Kfyt8jP9fpplxt6wssd%2FBxQ%3D&reserved=0


GRAZIE 
PER 

L’ATTENZIONE

Info:
giovanna.sambataro@centocinquanta.it

095-2962832


